ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  “ILDOVALDO RIDOLFI”  DI TUSCANIA 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
ANNO SCOLASTICO…………
SCHEDA DELLA PROGRAMMAZIONE PER LA CLASSE _______ SEZIONE ________
Coordinatore del consiglio di classe prof._______________________________________________ ______________________________________________

Segretario del consiglio di classe prof. _________________________________________________

1) COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	
	Totale
	Maschi
	Femmine

	Numero alunni
	
	
	

	Ripetenti
	
	
	

	Stranieri
	
	
	

	D.A.
	
	
	

	D.S.A
	
	
	

	B.E.S.
	
	
	


2) PROBLEMATICHE EMERGENTI RILEVATE
 Comportamentali (mancanza di autocontrollo-mancanza di disciplina-mancato rispetto delle regole, scarso senso di responsabilità ecc.)
 Organizzative (mancanza di responsabilità nella predisposizione dei materiali, nello svolgimento dei compiti e nella gestione dei tempi di lavoro ecc.)
 Partecipative (non essere presente e attivo durante le lezioni-non intervenire personalmente)
 Attentive (labilità-discontinuità-assenza di attenzione ecc.)
 Cognitive (problemi legati alla passività e alla meccanicità dell’apprendimento)
 Espressive (povertà di lessico- stentatezza-frammentazione del discorso ecc.)
 Intellettive (scarse capacità)
 Psicologiche (problemi-disagi-turbe di varia natura)
 Relazionali (difficoltà nell’accettare o nel farsi accettare dai compagni ecc.)
 Familiari (genitori poco partecipi alla vita scolastica dei figli, scarsa considerazione dei valori culturali)
_______________________________________________________________________________

(* crocettare le più gravi o numericamente consistenti)

3) SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

3.1 Modalità di rilevazione dei prerequisiti di base della classe
 Analisi curriculum scolastico;
 Informazioni acquisite dalla scuola primaria;
 Colloqui con le famiglie;
 Prove oggettive di valutazione (es. questionario, test, ecc.);
 Prove soggettive di valutazione (es. interrogazione, tema, ecc.);
 Ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche;
______________________________________________________________________________

(* crocettare quelle utilizzate)
3.2.a. Suddivisione della classe in fasce di livello (in base al possesso delle abilità verificato in ingresso)
ALTA (10/9) (abilità solide, metodo di lavoro organico, attenzione assidua, impegno sistematico)

	

	

	

	

	

	

	

	


MEDIA (8/7) (abilità sviluppate, metodo di lavoro produttivo o agevole, attenzione buona, impegno costante o abbastanza costante)

	

	

	

	

	

	

	

	


BASSA ( 6 ) (abilità insicure, difficoltà nel metodo di lavoro, attenzione ed impegno discontinui o blandi)

	

	

	

	

	

	

	

	


(da 5) (abilità carenti, metodo di lavoro da acquisire, ritmi di apprendimento lenti, attenzione labile, impegno deficitario)

	

	

	

	

	

	

	

	


Casi particolari

	

	

	

	

	

	

	


3.2.b Difficoltà rilevate 
	
	Numero
	Nominativi 

	Alunni con forte demotivazione e frequenza irregolare
	
	

	
	Intervento



	Alunni che presentano difficoltà comportamentali
	
	

	
	Intervento



	Alunni che presentano difficoltà di apprendimento
	
	

	
	Intervento



	Alunni che presentano difficoltà specifiche in quanto stranieri
	
	

	
	Intervento




4) OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI
 Autocontrollo
 Socializzazione
 Potenziamento del senso di responsabilità
 Rispetto delle regole
 Consapevolezza dei propri limiti e fiducia nelle proprie possibilità
 Acquisizione di un metodo di lavoro
 Autonomia
 Apertura alla diversità
 Propositività e creatività
 Consapevolezza critica della realtà
 Valorizzazione delle attitudini personali
 Crescita della volontà di partecipazione
 Crescita della responsabilità sociale, dell’iniziativa civica e della solidarietà

(*crocettare quelli prioritari in base alla tipologia della classe e all’anno di corso)

5) OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI
 Capacità di lettura orientativa, selettiva e riflessiva di un testo
 Capacità di osservazione descrittiva di oggetti e/o fenomeni
 Capacità di osservazione analitica e sistematica di oggetti e/o fenomeni
 Conoscenza di classificazioni
 Capacità di stabilire relazioni
 Capacità di comprensione di diversi linguaggi
 Capacità di interpretazione di diversi linguaggi
Uso funzionale di diversi linguaggi
 abilità di operazioni logiche (induzioni e deduzioni)
 Abilità di manipolazione in operazioni concrete
 Capacità di valutazione

(*crocettare quelli prioritari in base alla tipologia della classe e all’anno di corso)

6) INDICATORI DI COMPORTAMENTO
1. Rispetto dell’orario d’inizio delle lezioni

2. Autocontrollo

3. Ascolto attivo e proficuo durante le spiegazioni

4. Attenzione e partecipazione alle varie attività didattiche

5. Rispetto dei tempi stabiliti per le comunicazioni scuola-famiglia

6. Osservanza sistematica nel portare il materiale scolastico richiesto

7. Svolgimento sistematico di tutti i compiti e di tutti gli argomenti di studio assegnati

8. Ricezione ed applicazione delle indicazioni di lavoro prescritte

9. Comportamento corretto nei confronti di compagni, insegnanti e personale ausiliario

10 .Comportamento corretto durante la ricreazione

11. Linguaggio verbale e gestuale corretto nei confronti degli altri 

12. Abbigliamento consono all’ambiente scolastico

13. Rispetto di arredi, materiale e sussidi scolastici

14. Rispetto del divieto di uso del cellulare in classe

15. Rispetto del divieto di fumare

16. Rispetto del divieto di falsificare le firme dei genitori

17. Rispetto del divieto di marinare la scuola

18. Rispetto del divieto di appropriarsi di oggetti altrui

19. Rispetto del divieto di praticare atti di bullismo fisici e verbali

20. Rispetto dell’igiene nell’uso dei bagni

7) PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

7.1 Strategie per il arricchimento/potenziamento delle conoscenze e delle competenze:
 Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti;
 Affidamento di incarichi, impegni e/o coordinamento;
 Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi;
 Ricerche individuali e/o di gruppo;
 Impulso allo spirito critico e alla creatività;
 Lettura di testi extra-scolastici;
 Corso integrativo di _________________________________________

___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________

(*crocettare quelli più adatti)
7.2 Strategie per il consolidamento/rafforzamento delle conoscenze e delle competenze:
 Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
 Esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze;
 Inserimento in gruppi motivati di lavoro;
 Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interesse;
 Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami;
 Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche;
 Corso/i di sostegno e consolidamento;
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________

 (*crocettare quelli più adatti)

7.3. Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:
 Controllo sistematico della regolarità dei compiti assegnati;
 Guida alla consapevolezza delle proprie lacune;
 Assegnazione di esercizi mirati;
 Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari;
 Metodologie e strategie di insegnamento differenziate;
 Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;
 Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami;
 Assiduo controllo del miglioramento del metodo di studio;
 Coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo);
 Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilità;
 Corso/i di recupero;
___________________________________________________________________________________

(*crocettare quelli più adatti)

8) PROGETTI ED ATTIVITÀ PREVISTI PER LA CLASSE 
	

	

	

	

	

	

	


9) ATTIVITÀ DI RECUPERO PREVISTE E RELATIVE ORE RICHIESTE / CORSI DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI E RELATIVE ORE RICHIESTE)
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


10) METODI
 Lezione frontale;
 Discussione guidata;
 Metodo induttivo;
 Metodo deduttivo;
 Metodo scientifico;
 Lavoro di gruppo
 Gruppi di livello;
 Ricerche individuali /o di gruppo.
11) MEZZI
 Libri di testo;
 Testi di consultazione;
 Giornali e riviste;
  Attrezzature e sussidi ( strumenti tecnici, audiovisivi, laboratori, ecc.)
12) VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO
 Interrogazioni;
 Conversazioni/dibattiti;
 Esercitazioni individuali e collettive;
 Relazioni;
 Prove scritte;
 Prove pratiche;
 Test oggettivi.
13) VALUTAZIONE 
La valutazione svolgerà varie funzioni articolandosi in:

 Valutazione come verifica di conoscenze acquisite/o lacune accumulate nonché del grado di sviluppo delle abilità maturate accertando i prerequisiti indispensabili per un progetto didattico (valutazione diagnostica);
 Valutazione come sistematica verifica dell’efficienza e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione (valutazione sistematica);
 Valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo della personalità (valutazione formativa);
 Valutazione come espressione di un giudizio compiuto a consuntivo di una fase, di un ciclo, di un progetto (valutazione sommativa);
 Valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento (valutazione comparativa);
 Valutazione finalizzata all’orientamento verso le future scelte (valutazione orientativa).
14) CRITERI DI VALUTAZIONE
• Quelli stabiliti nei dipartimenti disciplinari

15) RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
• Colloqui programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti;

• Comunicazione e/o convocazioni in casi particolari (assenze ingiustificate, materiale scolastico frequentemente non portato, compiti e lezioni non svolti regolarmente, scarso impegno in classe e/o a casa, disturbo arrecato allo svolgimento delle lezioni,  comportamenti scorretti nei confronti di compagni o adulti, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, problematiche o difficoltà riscontrate)

Per il Consiglio di Classe il Coordinatore

........................................................

